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I dati definitivi delle votazioni per il rinnovo degli organismi collegiali 

NETTA AFFERMAZIONE DELLA SINISTRA 
IN TUTTE LE FACOLTÀ UNIVERSITARIE 

All'UDA sono andate il 51,3 per cento delle preferenze per il Consiglio di amministrazione, l'80% per il Consi-
. glio dì Scienze Politiche, il 6 7 % a Lettere e Filosofia, il 50,7% a Farmacia, il 6 2 % a Scienze Matematiche 

RISULTATI DELLE ELEZIONI PER I CONSIGLI DI FACOLTÀ1 

Facoltà 

Lettere - Filosofia - Lingue 
Magistero 
Scienze Politiche 
Farmacia 
Giurisprudenza 
Scienze 
Economia e Commercio 
Veterinaria 
Agraria 
Medicina 

RISULTATI 

UDA 
'e Voti Seggi 

Nuova Università 
c'o Voti , Seggi 

75 76 75 76 75 76 75 76 

.U4 G7.0 :i :i 
42.3 38.(5 2 2 
53.7 80.2 3 3 
34.0 50.7 2 3 
34.3 38.6 2 2 
59.1 62.0 4 4 
37.4 41.3 1 1 
42.2 41,1 2 2 
21.5 43.9 1 2 

29.2 20.1 1 1 
43.1 40.2 2 2 

N.P. 
29.1 22.8 1 1 
24.0 19.5 1 1 
24.3 23.5 2 2 
37.4 39.3 1 1 
31.8 42.9 2 2 
51.9 29.6 2 2 

44.2 03,2 3 5 i 22.7 34.7 2 2 

Kuan 
't Voti Seggi 

75 76 75 76 

10.3 12.8 1 1 
14.4 11.5 1 0 
20.7 19.7 1 1 

Cattolici 
X Voti 

N.P. 
9.5 

N.P. 
3G.8 26.4 2 1 N.P. 
41.6 41.7 2 2 N.P. 
16.2 14.2 1 1 ; N.P. 
23.1 19.1 1 0 N.P. 
26,9 13.8 1 1 J N.P. 
37.0 26.3 2 1 J N.P. 

N.P. 2 0 N.P. 

DELLE ELEZIONI PER I RAPPRESENTANTI NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

43.9 51.3 3 3 1 28.U 20.7 2 1 27.2 22.5 1 2 1 5,2 

Popolari 
Seggi 

0 

0 

RISULTATI DELLE ELEZIONI PER I RAPPRESENTANTI NEL CONSIGLIO DELL'OPERA UNIVERSITARIA 

/» 
44.3 41.4 1 1 28.2 19.9 1 1 27.3 21.4 1 1 4.8 

-

o 

Votanti 
•75 76 

23.88 22.36 
18.31 15.90 
23.42 17.93 
28.04 19,73 
26.67 23.04 
26.25 22.79 
12.33 8.06 
36.52 35.02 
26.34 34.74 
21,79 25.78 
24.37 21.71 Totale 

Movimento 
Studentesco 
Voti 12.2'.' 

GUBBIO < 

Il Consiglio 

comunale 

per lo 

scioglimento 

dell'Ente 

Valdichiana 
GUBBIO. 14 

Il Consiglio comunale di 
Gubbio, nella seduta del 
13 febbraio, ha approvato 
un ordine del giorno pre
sentato dai gruppi consi
liari del PCI nel quale si 
chiede il trasferimento dei 
poteri e delle funzioni del
l'ente Val di Chiana alle 
Regioni in base alle legge 
382 che attiene al trasfe
rimento delle ulteriori de
leghe e poteri alle Regio
ni per quanto riguarda gli 
enti interregionali. Duro è 
stato il giudizio nei con
fronti dell'ente. I due grup
pi hanno dichiarato la sua 
inutilità e dannosità per 
l'economia dell'Umbria e 
della Toscana. 

Sono state ricordate le 
lotte e le iniziative che 
il comune di Gubbio e le 
popolazioni del territorio 
hanno condotto per com
battere contro una politica 
che ha prodotto seri gua
sti e non ha determinato 
niente di positivo. 

E* da rilevare la posi
zione del gruppo della DC. 
il quale, tra ambiguità e 
preoccupazioni, al momen
to della votazione si è aste
nuto. Su questo fatto, se 
da un lato è necessario ri
marcare la non chiarezza 
e la « paura » di perdere 
centri di potere cliente
lare. dall'altro dobbiamo 
cogliere tutto il senso po
sitivo di questo impedi
mento e la possibilità che 
anche nella DC vi siano 
forze per un impegno che 
porti al trasferimento dei 
poteri dall 'Ente Val di 
Chiana alla Regione. 

Questo fatto, pur con tut
ti i suoi limiti, dimostra 
che Io schieramento si al
larga sempre più e va ben 
oltre i partiti della sinistra. 

Un aspetto degli scrutini all'ateneo di Perugia 

PERUGIA. 14 
Un primo commento al ri

sultato delle elezioni svolte
si nell 'Università il 12 e il 
13 configura un net to succes
so della sinistra, e una scon
fitta. per alcuni versi disa
strosa. delle al tre organizza
zioni degli studenti . 

Alla affermazione della 
unione democratica antifa
scista UDA che ha raggiun
to il 51,3 per cento per il 
consiglio di amministrazio
ne si aggiunge il risultato 
di una « lista extraparlamen
t a r e » per il consiglio della 
opera, che ha ot tenuto il 12 
per cento dei consensi (e 
qui, come UDA, abbiamo 
conseguito il 41,4 per cento). 

Ancora più netta la nostra 
affermazione nelle facoltà. 
Non si t r a t t a solo dell'80 per 
cento dì scienze politiche o 
dei risultati in genere lar
gamente positivi nelle al t re: 
di fatto per la prima volta 
registriamo una presenza 
consjstente e radicata ad 
Agraria. raggiungiamo e 
quasi superiamo i fascisti a 

Nell'ambito delle linee programmatiche per il '76-'80 

Per Todi due miliardi 
nel bilancio regionale 

I dati sono stati resi noti durante l'incontro della Re
gione con i sette comuni della Media Valle del Tevere 

* • * 

TODI. 14 
Presso la sala del Consiglio 

comunale di Todi, si è tenuto 
il set t imo incontro consulti
vo <t II bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 
1976. nell 'ambito delle linee 
fondamentali del Program
ma regionale di sviluppo 1976-
1980 e nel quadro del « Pro
getto Umbria ». promosso 
dalla giunta regionale. 

All 'incontro con i sette co
muni della Media Valle del 
Tevere e rano presenti i con
siglieri regionali: Gambuli . 
Materasso. Ot taviani ; l'as
sessore Giustinelli. il presi
dente del Consiglio regionale 
Fiorelli: le forze politiche e 
sociali, il s indacato e presen
za significativa: l ' Ist i tuto 
tecnico agrar io di Todi, rap
presenta to da una folta dele
gazione di studenti , dal pre
side e da alcuni insegnanti . 

Ha aper to i lavori il com
pagno Ottaviani il quale, sof
fermandosi sull ' importanza 
che assumono queste assem
blee per la Regione. ha stimo
lato la partecipazione critica 
di tu t t e le componenti politi
che e sociali nella costruzio
ne del « Progetto Umbro <\ 
sollecitandone anche la mo

bilitazione politica affinché, 
con la sua affermazione con
tribuisca al mutamento del
l'indirizzo politico nazionale. 

Dopo l 'introduzione del con
sigliere regionale Ottaviani è 
s ta to il sindaco del Comune 
di Todi. Valfiero Budassi. 
con la relazione a nome del
la giunta municipale e del 
comprensorio, ad aprire il di
bat t i to . 

Egli si è r ichiamato alla 
presenza e all 'unità delle 
forze politiche democratiche 
a t to rno al bilancio alle linee 
programmatiche della Regio
ne. al suo progetto che privi
legia l'agricoltura come base 
di sviluppo economico e di 
crescita sociale. 

L'agricoltura degli Enti 
Pubblici del tuderte . le azien
de pubbliche Veralli Cortesi 
ed IRB. con i loro migliaia 
di et tari di terreno, gestiti 
democrat icamente ed in for
ma avanzata possono diveni
re momento di aggregazione. 
di sviluppo non solo per i 

< braccianti che vi lavorano. 
ma per i coltivatori diretti . 
gli operatori agricoli, la col
lettività dell 'intero territorio. 

La Regione nel suo bilan-
• ciò e programma di sviluppo 

ha previsto 6 miliardi di spe
sa. in t re anni , per le mag
giori aziende pubbliche del
l'Umbria. 

Due di questi miliardi so
no stat i programmati per le 
aziende pubbliche di Todi. 
esse debbono divenire — co
me ha affermato il dott. Chia-
rappa dell'ufficio Piano re
gionale — « Aziende Pilota ». 
incidere sul tessuto agrario. 
migliorare l'economia del 
comprensorio. 

L'assessore Giustinelli. ti
rando le conclusioni del di-

i bat t i to ha ribadito la volontà 
j della regione nel porre fine. 
j alla politica degli incentivi a 

pioggia, ma di coordinare e 
promuovere interventi che 
vadano ad incidere realmente 
sulle s t ru t ture produttive e 
sulle condizioni di vita delle 
masse popolari. 

Richiamando la gravità del 
momento politico, ha affer
mato che le indicazioni della 
regione oltreché ad essere un 
momento di confronto sono 
il presupposto per piattafor
me di lotta che devono ve
der impegnate tu t t e le for
ze politiche sociali e sindacali 

Palmiro Marini 

I grifoni ospitano oggi il Torino 

Se il Perugia vince il campionato muore 
Mentre le telecamere sono 

punta te su Castagner e i suoi 
ragazzi per la trasmissione 
set t imanale di sport «Drib
bling » che va in onda tut t i 
i sabati alle 19. gli sportivi 
sono in fermento per la pros
sima part i ta con il Torino. 
La domanda che si pongono 
non solo i perugini, ma tut t i 
gli appassionati di calcio del
la penisola, è la seguente: il 
Perugia riuscirà a rendere 
privo di interesse il campio
nato? E' chiaro infatti che 
a lot tare per lo scudetto ri
mangono solamente le due 
squadre piemontesi. La Ju
ventus domani ospiterà il de
relitto Como affidato con 
leggerezza al « cameade » 
Bagnoli ed è quasi scontato 
che farà sua l'intera posta. 
11 Torino, distanziato dai 
bianconeri di t re punti , sarà 
ospite della • matricola • rive
lazione Perugia. 

In caso di vittoria degli uo
mini di Castagner sarà sep
pellito inevitabilmente ogni 
interesse di questo campio
na to a ben tredici domeniche 
dalla conclusione. Ma ai ra
gazzi biancorossi interessa 

ben poco la lotta per lo scu
det to — insieme al loro te
cnico farebbero carte false 
per un r isul tato cosi presti
gioso. 

Francamente , come diceva 
Castagner giorni fa. sarà una 
par t i ta a p e n a a qualsiasi ri
sul ta to ed è per questa ra
gione che lo spettacolo al 
P iano di Massiano non man
cherà di sicuro. Il Perug-.a 
poi sta consolidando una po
sizione in classifica lontana 
dalla mischia per la retroces
sione e in cuor suo ambisce a 
togliere al Cesena la corona 
della squadra regina della 
provincia. Quest 'ul t ima infat
ti è il nuovo obiettivo della 
pattuglia dei grifoni. Casta
gner farà scendere in campo 
la stessa formazione che tan
to bene si comportò a Mi
lano: Marconcini. Nappi. Ba-
iardo. Frosio, Berni. Agroppi. 
Scarpa. Curi. Novellino. Van
nini . Sollier. Novità solo sulla 
panchina . Al posto di Mar
che! siederà Pellizzaro. gli 
al tr i due rimangono il por
tiere Malizia e il terzino Raf
faeli. 

Il caso della bottiglietta è 

chiuso; il Napoli (finalmente 
un gesto sportivo) ha r i t i rato 
il ricorso avverso la decisione 
di confermare il risultato ot
tenu to sul campo: quindi i 
quindici punti in classifica 
del Perugia rimangono, come 
del resto era logico che fosse. 
sul tavolino. Se li è saputi o-
nes tamente guadagnare sul 
ter reno di gioco ed è sempre 
piacevole quando trionfa lo 
sport e non i cavilli giuridici 
che nulla h a n n o a che vedere 
con esso. 

Per finire, il Perugia ha già 
vara to il suo primo acquisto 
del "76-77: si t ra t ta di Pao'.o 
Pedraz7.:ni. bat t i tore libero 
del Cantù Come si vede il 
Perugia g.à pensa al futuro! 

• • * 
La Ternana all 'assalto del 

suo undicesimo risultato utile 
consecutivo. La squadra di 
Fabbri sarà ospite del Pia
cenza, una squadra che pun
terà a vincere per risollevar
si da una classifica che la 
t rova nel lotto delle ultime 
della classe. 

Dal lato tecnico c'è da rile
vare il forzato riposo di Fer
rar i , appiedato per la squali

fica del giudice Barbe. Al suo 
posto sarà schierato Biagmi. 
Per il resto non cambia nien
te. sa rà riconfermata la for
mazione che domenica scorsa 
pareggiò a San Benedetto del 
Tronto. Sarà ancora una vol
ta una Ternana formato fuo
ri casa: che lascia davanti 
due punte, Zanol'.a e Traini. 
imposta tut to sul contro
piede. e chiude bene in di
fesa. L'impostazione di gio
co di Fabbri , che prevede 
nuovi compiti per Bagnato. 
Zanolla e Vaia, fa della squa
dra umbra una formazione 
che sa esprimersi con una 
bontà di giuoco che si concre
tizza quasi sempre con ri
sultati positivi. Attualmente 
la Ternana è a pochi punti 
dalle prime, per l'esattezza 
qua t t ro lunghezze, ma quel 
che più conta è che il suo 
gioco sta diventando sempre 
di più un congegno imper
niato sulla grinta e sulla ve
locità; ta t t icamente quello 
che è riuscito a fare Fabbri 
merita veramente i più sperti
cati elogi. 

Guglielmo Mazzetti 

Giurisprudenza, mentre spa
riscono rappresentanze fasci
ste, e speriamo sia solo l'ini
zio. a Medicina (tradizionale 
roccaforte). Magistero, ed 
Economìa e Commercio. 

Vanno subito evidenziati 
due elementi: da un lato il 
fatto che, superata ogni po
sizione astensionista, le for
ze extrapar lamentar i hanno 
votato per l'UDA. ponendo le 
basi per un più consistente 
confronto e «per una pro
spettiva unitaria all ' interno 
del movimento », dall 'altro 
che la lista del «Movimen
to degli studenti » (come si 
è definita autoinvestendosi) 
non ha superato una posizio
ne di « presenza » che nessu
no ha mai contestato a que
sti compagni, con i quali si 
è andat i più volte ad un con
fronto serrato, ma è rima
sta ancora "ad una visione 
ristretta della funzione dei 
Consigli e del significato 
della presenza democratica 
al loro interno. In questa di
rezione dunque, c'è ancora 
molto da lavorare, ma cer
to quanto avvenuto rappre
senta un consistente passo 
in avanti . 

Ben diverso invece il di
scorso per le altre forze: qui 
si può dire che. a livello de
gli s tudenti presenti, l'uni
versità cominci ad assumere 
nella consistenza degli schie
ramenti , l 'aspetto della socie
tà regionale. Un primo dato: 
i fascisti vengono ricacciati 
al 22 per cento, ancora ele
vato ma esiguo rispetto alle 
posizioni che occupavano fi
no a pochi anni fa e tale da 
escludere comunque ogni ri
torno indietro. Solo un as
surdo gioco dei resti fa sì 
che a livello di rappresen
tanza nei consigli essi goda
no di un successo a danno 
delle liste di Nuova Univer
si tà: il dato reale è che il 
clima a Perugia è muta to e 
notevolmente, e che dove si 
è votato per fasce di anni 
(come a medicina), si è ve
rificato che t ra gli s tudenti 
più giovani questa presen
za tenda a scomparire ulte
riormente. 

Dove le cose si fanno ve
ramente gravi è per Nuova 
Università. La lista demo
cristiana esce distrutta, per
de l'8 per cento dei voti, 
un rappresentante a vantag
gio dei fascisti, e scende 
del 3 per cento al di sotto 
di questi. Per i dirigenti de
mocristiani, giovanili e non, 
dovrebbe essere un dato 
sconsolante, tale da ridimen
sionare, almeno speriamo, 
la baldanza e l 'assurda de
magogia assunta fino a una 
set t imana fa; in un corsivo 
comparso giovedì sul nostro 
giornale veniva sottolineato 
proprio questo: che con que
sta linea e con questi gio
vani non è possibile una di
scussione e una iinea di ini
ziativa comune. Riconfermia
mo oggi che sino a quando 
in « via Bartolo » non si mu
terà indirizzo, non si cerche
rà il confronto politico posi
tivo anziché la clientela an
che t ra i giovani (sentiamo 
ora parlare di nuove pro
messe di posti fatte dall'Ope
ra Universitaria) la nostra 
posizione dovrà essere ispi
ra ta alla critica più serrata . 

Non crediamo di fare del 
trionfalismo dicendo queste 
cose. Gli studenti comunisti, 
che con le al t re componenti 
hanno lavorato nell'UDA per 
questo successo hanno cer
to consapevolezza del patri
monio di forza che rappre
sentano non solo per il par
tito ma per la società regio
nale, ma hanno contempo
raneamente coscienza, per
ché la vivono giorno per gior
no. « dentro » l'università, 
della crisi che questa attra
versa e dei limiti che essa 
impone ad una presenza po
litica pur qualificata. 

Da questo quindi un impe
gno rinnovato in direzione 
dell'Università, ma non solo 
da par te degli s tudenti co
munisti o dell'UDA. scaden
ze anche ravvicinate, come 
la conferenza di ateneo, or
ganizzata uni tar iamente da 
sindacati confederali e stu
denti democratici possono e 
devono essere il primo mo
mento di verifica e di co
struzione di piat taforme co
muni del movimento e isti
tuzioni regionali. 

Raffaele Rauty 

La Conferenza di produzione della fabbrica di S. Sisto 

Precìse richieste alla IBP 
per occupazione e investimenti 

Folta rappresentanza di operai, esponenti politici, sindacali e del potere locale — Superamento della stagiona
lità e allargamento della base produttiva — In grave ritardo il gruppo rispetto ad una evoluzione dei consumi 

PERUGIA. 14 
Unanime impegno da par

te delle forze politiche e sin
dacali, del consiglio di fab
brica, del comune di Peru
gia e della Regione nel chie
dere che la IBP presenti pre
cìse proposte per l'occupazio
ne e gli investimenti. Que
sto è il senso della confe
renza di produzione della 
Perugina che si è svolta sta
mat t ina alla Sala dei Notali . 

Alla presenza a t tenta di 
numerosi operai, esponenti 
politici sindacali e del po
tere locale (tra I quali II pre
sidente della giunta regiona
le Pietro Conti e il presiden
te del consiglio Fabio Fiorel
li) di delegazioni studente
sche, sono stati discussi in 
maniera estremamente quali
ficata i problemi dell'Indu
stria e individuate le ambi
guità e reticenze dell'azienda 
e gli obiettivi att i a garan
tire l'occupazione, lo svilup
po e gli investimenti. Una 
risposta matura dunque del
la classe operaia e del mo
vimento sindacale intero al
la situazione che si è creata 
nel maggiore complesso in
dustriale della provincia di 
Perugia e all'altezza della più 
generale crisi economica. 

Superamento della stagio
nali tà e al largamento della 
base produttiva dell 'IBP pe
rugina sono stati i motivi 
centrali della relazione intro
duttiva assai dettagliata che 
è s ta ta letta da Bencivenga 
della CISL, il quale ha ricor
dato peraltro la storia del
l 'industria e le tappe della 
vertenza. L'impostazione pro
duttiva della Perugina — ha 
detto Bencivenga — rischia 
di rendere la stagionalità e 
le stesse crisi congiunturali 
un fatto organico. 

La possibilità di una sta
bile ripresa che garantisca il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali de i r iBP non è 
scindibile, anche tenendo con
to della s t ru t tura e degli in
dirizzi presenti a livello del
l 'intero settore al imentare na
zionale da una linea di svi
luppo che si ponga sul ter
reno di produzioni aggiunti
ve e diversificate rispetto a 
quelle prevalenti oggi nel 
gruppo stesso e quindi sul 
terreno di investimenti ade
guati . 

Questa è una linea che tie
ne conto delle caratteristi
che, della s t rut tura dei con
sumi alimentari del paese e 
della necessità della loro e-
spansione e qualificazione. 
Una linea che pone l'esigen
za di nuovi settori di produ
zione e di nuovi impianti . 
impone la realizzazione di 
produzioni integrative nella 
Perugina che meglio corri
spondano all'evoluzione del 
consumi e che consentano un 
superamento organico sia 
della stagionalità che della 
cassa integrazione e degli 
s traordinari . 

Tu t to ciò senza at tendere 
che un'ipotetica ripresa del 
mercato nazionale trascini il 
comparto dolciario riprodu
cendo la stessa precarietà e 
le stesse strozzature. 

Un al tro aspetto, ha detto 
Bencivenga. riguarda l'espan
sione produttiva del gruppo 
IBP. dalla cui realizzazione 
dipende una prospettiva po
sitiva per l'occupazione, per 
il ruolo stesso del gruppo al

l'Interno dell'industria ali
mentare e dell'economia, na
zionale con proiezione sul pia
ne europeo e mondiale. 

In eftettl qui e 11 grave ri
tardo del gruppo rispetto a 
una evoluzione del consumi 
da prevedere e da costruire 
e au un impegno in tal senso 
dell'industria al imentare in 
Italia e nel mondo: si rischia 
di giungere quando altri grup 
pi già si sono at testat i in 
quei nuovi settori rendendo 
difficili nuove penetrazioni e 
imponendo interventi a più 
elevati livelli di ricerca e di 
tecnologia. 

Dopo gli interventi di un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica della IBP di San 
sepolcro e il saluto di rap
presentanze studentesche, ha 
preso la parola il compagno 
Alberto Provantini, assesso
re regionale all 'Industria. 

Provantini ha dotto che la 
linea delle conferenze di pro
duzione rappresenta un fatto 
di qualità sul terreno della 
lotta per la riconversione pro
duttiva e lo sviluppo della 
s t ru t tura economica dell'Um
bria. Nella regione ci sono 
le forze disponibili per su
perare la crisi. Occorre pe
rò un deciso impegno a fal
si che questa disponibilità 
si trasformi in una compat
ta volontà che blocchi la re
cessione (negli ultimi quat
tro mesi, ha ricordato anco
ra Provantini, i disoccupati 
sono aumentat i di 2500 unità 
e ancora sono aperti proble
mi per 50 mila posti di la
voro). 

Tre sono gli obiettivi che 
In questa fase si pongono: 
occorre Innanzitutto che la 
IBP superi il puro stato del
le intenzioni e definisca i 
tempi di avvio del proclama
to nuovo stabilimento per il 
settore al imentare; e che 
questo nuovo investimento 
avvenga a Perugia e ci sia 
un rapporto nuovo con l'a
gricoltura. 

Due sono le verifiche che 
occorre compiere a breve ter
mine: con l'azienda affinché 
risponda a questi quesiti e 
con il governo perché garan
tisca l 'attuazione dello stabi
limento. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Perugia. Giovanni Perari 
ha preso la parola il compa
gno Quintino Trepiedi, segre
tario regionale della CGIL, 
che ha giudicato inadeguato 
l 'atteggiamento con cui la 
IBP ha voluto riprendere la 
t ra t ta t iva . 

Bisogna, ha detto Trepiedi. 
spingere il livello del con
fronto con l'azienda a un 
grado assai più elevato. Tre
piedi e poi anche il segreta
rio Cella CISL Pomini han
no ricordato l'impegno cen
trale del movimento sindaca
le nella crisi umbra. 

Il grande sciopero del 3 
febbraio ha testimoniato co
me intorno alla piattaforma 
e agli obiettivi dell'organiz
zazione sindacale è possibile 
aggregare quel processo di 
forze e di istituzioni così de
cisivo per superare la con
giuntura. 

La conferenza è stata con
clusa nel tardo pomeriggio 
dall ' intervento del segretario 
nazionale della FIL1A, An
drea Gianfagna. 

Mauro Montali 

In occasione delle celebrazioni del Patrono 

Il problema della crisi 
nell'omelia 

del Vescovo di Terni 
TER». 14 

Monsignor Santo Quadri, 
vescovo di Terni e Nariu, ha 
affrontato, nella sua ome
lia letta oggi, nella chiesa di 
S. Valentino, in occasione 
delle celebrazioni del patro
ne di Terni, temi di rilevan
te interesse e di grande at
tualità. Tutta l'omelia è sta
ta infatti dedicata ai compiti 
della comunità cristiana di
nanzi alla crisi economica ed 
ai problemi della materni
tà e dell'aborto. 

Il primo elemento signifi
cativo, nel documento del ve
scovo di Terni, è la denun
cia della situazione econo
mica: «Giovani che non tro
vano lavoro, pericolo di di
soccupazione, cassa integra
zione. gravi problemi di ri
strutturazione delle az.ende 
e di rinnovamento dei fitti e 
dei metodi di gestire l'econo-

Domenica 
congresso 

della sezione 
« Acciaierie » 
con Cossutta 

TERNI. 14 
Domenica prossima, al ci

nema Verdi, alle 10.30 si ter
rà una manifestazione orga
nizzata dalla federazione co
munista ternana, che sarà 
presieduta dal compagno Ar
mando Cossutta. della dire
zione del partito, per illustra
re il giudizio e le proposte 
dei comunisti nell 'attuale si
tuazione politica. 

La manifestazione costitui
rà la conclusione ufficiale del 
congresso della sezione co
munista di fabbrica delle Ac
ciaierie. che inizierà. alla pre
senza del compagno Cossut
ta. sabato matt ina, alla sala 
XX settembre, e proseguirà 
per tu t ta la giornata. 

una ». E. contemporaneamen
te. nota Santo Quadri, deca
dimento della pubblica mo 
rahtà. con conseguenti gravi 
pericoli per la libertà e la 
incolumità personale, per i 
.sensi spirituali e morali del
le persone e delle famiglie 
e per ì beni materiali. 

Da qui l'invito che Santo 
Quadri rivolge alla comuni
tà cristiana, perché «Il cri
stiano rifiuti di fiire 11 fur
ilo. lo scansafatiche, di sta
re a vedere senza impegnar
si. 11 cristiano rifiuti di ve
dere se stesso ed il suo grup
po come la fonte del bene 
e del male e come invest
ment o. per diritto divino, del 
potere di comandare agli al
tri ». 

Il cristiano, continua l'ome
lia di Santo Quadri, non de
ve profittare dell 'attuale mo
mento per compiere specula
zioni finanziarie, economi
che. politiche, sindacali, cul
turali e sociali, e non de
ve mettere al primo posto gli 
interessi del suo gruppo po
litico. economico o sindaca
le. ma guardare prima di tut
to al bene comune, ed usa
re particolare attenzione 
perché ogni iniziativa non 
si risolva a danno del più 
poveri. Sull'aborto, il vescovo 
riconferma la posizione del
la chiesa, mettendo l'accen
to sulla necessità dell'edu
cazione sessuale e-di una pro
creazione responsabile. 

L'intervento di monsignor 
Santo Quadri costituisce un 
pronunciamento significa
tivo, poiché, anzitutto, deno
ta una attenzione particola
re di una parte della gerar
chia ecclesiastica umbra nel 
confronti dei problemi dei la
voratori e delle comunità, e. 
in secondo luogo, rappresen
ta una presa di posizione 
senza dubbio più avanzata, 
rispetto agli atteggiamenti di 
chiusura che altri all ' interno 
della chiesa umbra hanno 
assunto. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Marlowe il poliziotto 
privato 

L I L L I : I 14 dell'Apocalisse 
M I G N O N : La liceale ( V M 18) 
M O D E R N I S S I M O : Il bersaglio del

la notte 

TERNI 
L U X : L'alfarc della sezione speciale 
P I E M O N T E : Travolti da un insolito 

destino nell'azzuro mare di ago
sto 

V E R D I : Laure 
F I A M M A : Los Angeles, quinto di

stretto polizia 
M O D E R N I S S I M O : La rivoluzione 

sessuale 
P O L I T E A M A : Lo zingaro 
P R I M A V E R A : Ult imo spettacolo 

FOLIGNO 
ASTRA: 4 0 gradi all 'ombra del 

lenzuolo 
V I T T O R I A : Fratello mare 

SPOLETO 
M O D E R N O : L'importante è amare 

TODI 
C O M U N A L E : Spettacolo teatrale 

GUBBIO 
I T A L I A : Quj.cuno na *isto ucci-

CITTA' DI CASTELLO 
E D E N : I l gatto mammone 
V I T T O R I A : I l giustiziere slida la 

città 
S A N T ' E G I D I O : I l ladro di Bagdad 

VENDITA 
PRESSO I NEGOZI 

Baby Brummel 
CAPPOTTI 

DI 
GIACCONI 

PELLICCE PANTALONI 

da L 5.000 a L. 25.000 
TUTTO PER BAMBINI 


